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Che «i dlee. 



Di chi siamo in mano ? Ecco la domanda che tutti 
si fanno. La folla per le sue mille bocche risponde: 
di Napoleone, di Rattazzi, di Drouyn de Lhuys, di 
Garibaldi ..... Tutti hanno un nome ; nessuno 
un Mosè! 

I Repubblicani ci precipitano 1 Non è tempo di sbra- 
vazzate, dicono questi ! 

I legittimisti insidiano la nostra rivoluzione, di- 
cono questi altri. 

Un terzo sorge fra questi gridando : i moderati ci 
agghiacciano ! Gli si risponde: essi però sono i veri noc- 
chieri della nave dello Stato. Che nocchieri ! Arma- 
tori sordidi e avari della gran nave della patria : prov- 
vidi nocchieri delia misera barca dei loro interessi. 
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Pare impossibile che tutti si accordino nei dire^ 
anco gli stessi moderati, che assomigliaao ad armatori 
sordidi^ i quali avventurano il carico e Tequipaggio a 
nave difettosa di carena, sfatta, sconnessa da lunghi 
viaggi ; che essi non curano di risarcirla, e prepararla a 
nuove tempeste, per speculare sulla ingannata buona 
fede degli assicuratori. 

Un'altro più maligno aggiunge: è vero! Per essi è as- 
sicuratore il popolo, che gli salva sempre quando sono 
dessi, che lo precipitano nel pericolo. E tutti in coro 
mterrompono: o moderati, quanto siete tardigradi 
nel prevenire i sinistri, come dotati di celerità elet~ 
trica nel comunicarvi la parola d'ordine del volta- 
faccia. 

£ di fatti essi cantano osanna al loro agilissimo si- 
stema nel provvedere ^campo opportuno alla vergo- 
gna delle loro diversioni. Diversioni sempre bilaterali, 
Jbenchè, come di costume, patriottiche in apparenza; 
sempre speciose, per non tradire la loro origine siii- 
ceramente versatile. Un mio vicino mi leva la parola 
di bocca : i moderati sono i vecchi maestri della po- 
litica : tutti i loro atti rivelano che essi hanno, invece 
di cervello, la matrice, degli espedienti. 

Un mio amico, vecchio pensatore, mi diceva: sa- 
rebbe strana cosa che un imperatore cristianissimo 
un giorno, proteggendo la indipendenza dei Papi, des- 
se air Italia la prima impronta di unità nazionale ; e 
che molti secoli dopo, un altro imperatóre cristiaftisr» 
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mm% tutelando il papato, àidt^Fuggdsée T opera iinita- 
ria dt Carlo Magno. 

Eppure questo ultimo vantasi di esser più oivRe 
éél primo, di ossere nief^teiadiio, che Timperatoire delia 
civiltà ! 

Io poi soft giuso», e dichiaro per Uitta verità ehe 
Cario Magno imparava la t]ialett1oa da Àlcaino e cbe 
A nostro imperiale inòo^ito si dilètta di dar lezioni 
di arte oratoria iilla inteUigeate Diplomazia europea. 

H. 

Vestite arleefchino di qualunque stoffa, la sua ve- 
ste sarà sempre quella del 'Paàtaìone di Venezia, del 
Pulcinella di Napoli^ del Gianduja di Torino: biso^ 
gtìdL mutar lo spartito; questo è Tessenìiale; dopo si 
può tnutsùre anco il Haestiv). 

Fra due litigd^ti il terzo gode : che il popolo sid 
btigiat*do nel suo pf()veH!>io ! Dio toglia piuttosto ehe 
ia lite si accomodi, presiti^, tiriti subito, è bene. 'Quale 
è la causa della Hie? Cbe sepat*a i litigauti? L^ am- 
bizione, F interesse, rìWidia, uù' eséi'Cito, una bar- 
riera insormontabile? No! ! Un sistemai 

Sistema è imàiobilità, oceori^e hiuoversi : il sistema 
riordina; occorre creare. 

Intanto, a cominciar dal Maestro e poi verremo 
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alte musica, IL ministero ha deciso di restare quale è^ 
Perchè ? — Per il bene e per la salute dèlia patria^, 
more solito! 
Ma il Ministero ha deciso di non esser più escla- 

sivo 

— Oh! L'Areopago si è corrotto per ..... il 
bene e la salute delta patria. Ruberà i nostri pn'nci- 
pii, e la nostra iniziativa: il plagio liberale fu sem- 
pre r àncora di salvezza di tutti i moderati .... nei 
supremi momenti Meglio una volta che mai f 

Dunque egli va a mettere i moderati nella più dif- 
ficile delie posizioni : il Ministero favorirà la idea mi- 
litante del partito d'azione. Farà concessioni; presen- 
terà leggi, che i moderati oggi bandiranno collo stesso 
sussiego, con cui jeri le proscrivevano: la versatilità 
politica dei moderati è fra gli atti più rilevanti del 
Parlamento italiano. 

Ma se il Ministero si ripentisse (lo che non sarebbe 
miracolo) e non volesse abbracciare la politica conci- 
liativa ? Proverebbe di non amare altro che la scranna ; 
che non crede ai mezzi che possono salvare lui stesso ! 

Doveva condurre la monarchia a rasentar la demo- 
crazia, piombar poi sulla democrazia, e rimorchiarne 
il carro per condurlo alla monarchia, e lo fece ! 

Si emanarono leggi, si fecero provvedimenti per con- 
servare la minacciata monarchia. Chi ha pratica di teo- 
rìe distinse fra leggi e ministri, e spesso nello spirito 
della conservazione sociale trovò lo spirito della con- 
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servazione della scranoa. Jn fatti era un pretendere 
il sovrannafturale, pretender leggi liberali, da uomini 
di spirito moderato. 

Moderato tanto che quando al di là e al di qua i 
nostri: vicini mostravano inquietarsi per l'oroscopo di 
Sarnico, e V apoteosi d^Aspromonte, il ministero scusò 
il grido di Roma o morte, dopo averlo anatema- 
tizzato : ,fece Tapologìa dei liberali di Bard, manifestò 

air Europa lo spirito d'Italia alcuni dissero che 

intendesse, con ciò belare il proprio panegirico .... 
altri che fosse un anodino, con cui Volesse molcere 
le pene d' una piaga dolorosissima. 

Mirabile ! E ieri tutti i liberali erano stupidi, ne- 
mici deir Italia . . . anzi dell'Europa, dallo stretto 
di Behering a" Gibilterra ; dalla bella ed infelice Erìn 
alle vette del Caucaso. 

Erano stupidi, e ambiziosi delusi che ambivano 
tutte le ambizioni meno quella di concorrere al bene 
della patria; e immolarsele per amore dell'impiego. 

E se il paese si fosse trovato in pericolo, e se fosse 
caduto fatalmente nella maggiore delle sventure, i li- 
berali, un' altra volta avrebbero compromessa la causa^ 
rovinato l' Italia, questi arditi nocchieri : infatti i mo- 
derati non osano mai. 

^ Una volta gli uomini del potere non altro vede- 
vano innanzi a sé che il pubblico bene, e compiuto 
il proprio ufficio tornavano ad arare quei campi, da 
cur erano stati levati per condurli al primo degli 
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onori politici. E Nerone ebbe il »uo sistema, e Riche- 
Jieu, e Luigi XIV, e Colbert còl famoso loiùia fare, 
lascia passare ( oggi in gran moda) : ebbero il pro- 
prio TaUeryaiìd e Meitwnich, come oggi rAntonelli, 
Francesco Giaseppe, fte Guglielmo, e Luigi Napo- 
leone .... 

Quot capita tot sentefObB, ma la baraonda bisogna 
finirla, il caos aspetta che la luce sia fatta. A bran-* 
colare ancora fra le tenebre si corre rischio di rimet- 
terci il cotto e il crudo. Con lo seettro, o eòi bastone 
^i bafmbagia che ci vogiiano guidare i nostri gnardiant 
al lume di candela^ o a quello vivi6Simo del sole 
tjhe ci vogliano condurre i nostri timonieri, occorre che 
ci dicano chiaro e tondo la via ohe dobbiamo percor- 
rere, la stazione ove intendono farci riposare. 

Non chiediamo nulla più^ nulla meno di quello che 
ci dà il diritto di chiedere quello Statuto, in nome 
del quale governano. 

Il Htorno airantioo è impossibile ; e noi non solamente 
to sappiamo, ma lo sentiamo^ lo che non crediamo 
che avvenga atd essi; e lo sentiamo, perchè sap» 
piamo che la partita toccherebbe proprio a noi ad ac* 
comodarla. Ma non si deve scongiurare questo pert<- 
cdo, per non dar tanto spesso la uoia al governo 
delle circblari defensiònali-apologetlche. E che non si 
tornerebbe air antico lo dissero primi i liberali : i mo- 
derati ne provarono quel piacere che proverebbe un 
viaggiatore pauroso di pericoli, sentendosi annun- 
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ziare che la strada è sicura. E sé essi salissero al 
potere lo proverebbero^ ed in sei mesi Tltalia sarebbe 
libera: essi osano con fède e con coraggio 1 

— Ma la Monarchia correrebbe pericolo ! Chi ha 
condotto Vittorio Emanuele a Firenze, a Parma, a 
Modena, a Bologna, a Napoli, a Palermo? I moderati 
Io incatenarono al Mincio! 

— Ma le persone che ebber parte nella precedente 
amministrazione sarebbero odiate, perseguitate ; mi- 
gliaia di famiglie cadrebbero nella più grande sventura! 

Oh i liberali non odiano! Amano essi troppo il 
loro paese, per straziarlo : sentono troppo la dignità 
u mana, per avvilirla ; rispettano troppo la giustizia 
per manometterla; sanno dalla storia e per espe- 
rienza che anco questo è un sistema, ma non sarebbe 
mai il loro. Hanno inoltre tanflo giudizio, e sufficiente 
ragione per intendere che il pessimo dei mezzi gover- 
nativi è quello della vendetta. 

I venduti al potere, gli anvici ^W impiego (nemici 
sempre del pubblico bene) cadrebbero, come gì' inetti^ 
come i cavalocchi della legalità seria seria. Gli onesti 
resterebbero airamministraziome della cosa pubblica. 

II carcere vantato, Tesiglio magnificato, la versa- 
tile bassezza, la pettoruta vanità, certo non sarebbero 
più titolo di preferenza, ma il mer^, la virtù. 

Il pubblico bene scopo principale del governo al- 
I* interno; lo sviluppo di tutte le forze vive, ed il loro 
indirizzo alla ricchezza^ e grandezza della patria ; la 
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savia libertà; la piena indipendenza, come quella dì 
Pier Capponi, diretta, da una politica eminentemente 
italiana, non paurosa, né timida, né ispirata, sorretta 
dalla nazione in armi, ecco runico, il solo sistema ne- 
cessario; runico salvator nostro, mezzo, nobilissimo 
per conciliare gli elementi discrepanti all' interno, di- 
strugger gli eterogenei, e acquistare la stima e V af- 
fezione del r Europa all' Italia. 

Può osar tanto, sa osar tanto il Ministero attuale ? 
questo, o morte: la caduta del ministero è un 
deplorabile sacrifizio alla sussistenza d'Italia. Occorre 
ujì sistema che non vada in fumo ! 

IIL 

Verl^A) non faefa 

È scritto che chiunqne ha peccato non entrerà nel 
regno dei cieli, se prima non abbia fatto sincera ara- 
menda delle sue colpe. 

Ed è scritto ancora tra i peccati i più neri la ostina- 
ziotìe nel peccato. La regola si estende agli autori, 
coautori, e complici. In tanta calamità bisogna sup- 
plicare per un giubileo: pavento il non j^o^swmttó. In- 
tanto preparo un' esame di coscienza .... varrà al- 
meno a giustificare il primo, il secondo, il terzo .... 
tutti i paragrafi di questo libro. 

Bisogna proprio mutarlo spartito perchè non piace; 
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l'orchestra non va; i cantairti stonano; il maestro 
batte dispari i tempi in due, e fa un andantino di uri' 
largo maestoso^ Gli abbonati si chiamano arcicontenti ^ 
ma r Impresa va male: è meglio venire air esame. 

Quando il duca di Liancourt, a dispetto dei mini-*» 
strigando a rompere i sonni tranquilli (tanto è vero 
che era buono) di Luigi XYI per dirgli T accaduto alla 
Bastiglia^ il Re sciamò : « è dunque scoppiata una rivoli 
ta ! » ; no, Sire rispose Liancourt, — una rivoluzione ! 

E la rivoluzione di Francia fu una rivoluzione; gran- " 
de nella idea, immensa nello spazio, infinita nella du- 
rata. I suoi varii sintomi^ che più o meno rivelarono 
sempre la gravità del male (di funestissimo augurio, 
e di fatale apavento al regno della forza) sempre che 
si manifestarono in Europa, come a dire specialmente 
deir Italia, nel 1821, nel 1831, nel 1848-49^, e 1859 
mostrano che ancora il male dura. I liberali amano, 
vogliono, affrettano le rivoluzioni, come necessarie a 
guarire là società dei suoi mali : gli altri le chiamano 
danno, peste della società. Per gli uni è un male, per 
gli altri un rimedio : la necessità della sua applica- 
zione cresce ogni giorno più* Non dimentichiamo, non 
disconosciamo che siamo in rivoluzione permanente. 

I moderati lo negano .... cioè non lo negano, ma 
lo scordano, o meglio lo dissimulano. 

Rivoluzione non vuol dire far tabula rasa del pas- 
sato; ma nemmeno stata quo; né in tempo di rivo- 
luzione si può andare, lentamente, normalmente. 
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Per cerio le idee dei nepott non sono qixJsAìe de! 
nonno : se ogni: buQo fidinolo si fo9se tenuto sempre 
scrupoloBis^mamente alcOtV/bceDa mio padre/ÌQ mi- 
riade dei figliuoli di' Adamo sarebbe sempre fìra T Eu- 
frate ed il Ti^i, e alla primissima stoffa della foglia 
di fioOi 

Ma i figli di Noè popolarono la terra da orto ad 
occaso^ da mezeogtomo alle regioni d«]la notte. E gli 
Egisii ammaestrarono i Greci, questi gli Etruschi: tutta 
r antichità, i Romani .... e la umanità si mosse^ ri- 
stette, si ripose in cammino ancora^ ma colla vapo- 
riera sulla terra,<;ol telegrafo nelle regioni del pensiero. 

E la umanità va oltre, anzi cammina ; ma sicura 
del suo fato , dei suoi passi , delie sue fòrze : va 
all' avvenire che sognò, ma col passato per esempio^ 
per criterio^ per guida. Chi osa distruggere, negare 
la influenza provvidenziale della storia? 

Così i nuovi stati non si creano ; creati^ non si <3oxì^ 
servano a vita longeva, se non si accorda Tantago* 
nismo, se non si salda il vecchio col nuovo. Dico ac- 
corda; guai a chi distrugge tutto il passato; guai a 
chi disprezza 1' avvenire ! 

— Le riforme si debbono fare per gradì ...» 

— In tempi normalissimi, Turgot poteva abolire pri- 
vilegi, e fondare l'unità amministrativa politica senza 
concorso df^ir assemblea. Mirabeau, la più forte testa 
della Francia (lo sentiva egli stesso) non salvò Lui- 
gi XVI, né la monarchia. 
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{ioi futnmp, noi siamo rivoluaiiofidri. Oobbiaxoo, 
e non vogliamo essijere rivokiziooarii. È neces3arìo Qhe 
la storia della nostra rivoluzione abbia i suoi fiorai 
fat^i, imperativi, terribili, come la francese. Vittorio 
Epanuele al Rubicone non fu meno rivoluzionario di. 
Garibaldi a Marsala; le leggi di Pepoli, e di Valerio 
non furono meno rivoluzionarie dei proclami reali, 
e di alcuni decreti, del Parlamento» 

Allora i ministri di §ardes^«^/ ^^ ^ diUatori^Qol pq^^ 
polo, e in nome del popolo^ venivano, facendo V Italia* 

£ quando si fu al secondo momento- deUa marèa, 
quel popolo che solo aveva voluto, e^ fattQ V Italia per 
r Italia, fu abbandonato. Il non . intervento esterno, fu 
. applicato air interno e qpi radicalm£&t^. U pq)olo, 
cbe essenzialmente costituisce le najsioni, fu posto 
fuori di azione, in base allo statuto^. s^ intende, e per 
logica conseguenza* Venne la casta, il sei:vitoi*ame dei 
pijfigui. onori: T individuo alla moltitudine^ Tuomo fu 
anteposto al cittadino. L' esercito è la na^ra speranza, 
3i disse: massima falsissima. Frai dettpri con, o sensa^ 
il diploma, fu fissato un convegno per la nuova Ron* 
caglia. 

Le rivoluzioni si presentano alle volte con grandi, 
avvenimenti, ed hanno degli uon^ini piccoli : o eon 
uomini grandi, e piccoli avvenimenti. 

La rivoluzione del 4S59 trovò Cavour, egli crebJ^ 
gli avvenimenti; sempre col popolo però, gli padro* 
neggiò: avrebbe forse assistito al cojmpimento dells^ 
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gtttnde opera; se il fato invido detrabilissimo nocchiero 
(che forse solo possedeva il segreto della rotta) non 
avesse troncato ì suoi giorni. 

Ricasoli (non esamino ora se, e quanti errori ammi- 
nistrativi, e di tattica interna abbia potuto commet^- 
tfere) Ricosoli seguì la stessa corrente: tenne alto l'onore 
Italiano, la dignità, e la iniziativa nazionale coii lai vir- 
tù di un italiano delle Repubbliche. Forse al momefy- 
to in cuiparh, i destini di Roma si compiono, disse 
una volta dalla tribuna, e disse tanto per chi lo in- 
tese. E fu inteso meglio che mai: un mese dopo^ ab- 
bandonava il portafoglio. 

Il ministero attuale (lo dissero i suoi organi, e pare 
che sia lo stesso) fece le più acerbe censure, prima 
fra le quali la esclusività, all' amministrazione , cui 
successe. Se vi era casta, gliene surrogò un* altra. 

Se prima si blandiva qualche speranza, legittima 
sempre, per iniziativa nazionale , poi si fece creder 
prossima la fine di tanti mali, coir intervento stra- 
niero : i liberali furono posti in moto : si mandarono 
in giro gr influentissimi ; si fecero delle processioni 
dal ministero, che sì procurò delle visite illustri . . . . 
fu poi quello che fu. Il nuovo ministero ebbe un si- 
stema da fumum ex fulgore. 

Ingrandì gli avvenimenti ; rese più difficile la con-* 
dizione del paese (non parlo della moralità del si- 
stema) ; gli diminuì' la stima dell' Europa liberale : 
esso troppo piccolo ^ troppo inferiore alle circostan^ 
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ze ^ . insufOciente al bisogno, trattenne il moto ri- 
volazionam, anzi lo respinse ifìdì€»lro; distrusse i 
buoni etenieBti, che ttmò: era mterrore agli eventi. 
Gli miswrè collfr sua span^ ; gli scorcie, percbè gli 
trovò foori della sua misura* E T esercito, sola spe^ 
pausa della patria? ]g gii uoniAè di cut si servlf, cui 
promise .... E il p^to?qtti mt ricordo che Flessel- 
le» perisse, perchè creéuta autore di queste parole 
Indirifisató a Delaunay comandante de^la Bastiglia : — 
Tenea bon; tandn qm famme Ibs Pamtena avec les 
cofiarih* -*-. I) popolo die un urlo, poi tacque : il si- 
leiìz;io dei Popoli è la lesione dei gevemantl, disse una 
volta Miralneatt. 

Abyspis abj^um énvocdf. Per curare un male, se 
ne creò un' altro. Non si volle confessare di esser ca- 
duti nella disgrafia del popob, ma si disse che il 
popolo fuorviava^ esigendo: Tignoranza propria si scusò 
riversandola sugli altri. Mezzi ed espedienti governa- 
tivi a josa creati, mutati dì minuto in minuto, esau- 
riti, ripescati: la recrudescenza era sempre più gra- 
ve. Si creò allora un fantasma : il popolo che rovi- 
nava il governo, V Italia; l'Europa, il mondo dai quat- 
tro cardini ! Pur si cercava sempre un espediente 
per propria salvezza: perchè il popolo non commise 
un beir errore per conoodo dei moderati^ per salvezza 
della loro poltrona? il giorno di poi glielo avrebbero 
gettato in faccia con una nota d' infamia. Oh Dio, ma 
il popolo lo commise: desiderò Roma! 

2 
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I Lazzeristi tremarono, tremò allora il loro corifeo : 
eocpedity si dis^e, fare a metà dell* errore dei liberali ! 

E iatrigo negli espedienti, come nel sistema ; intrì^ 
go nelle elezioni, come nella dispensa delle cariche. 
I. Dottrinarli, cpnyeozionali, metti neir agio, vili nel 
pericolo, vilissimi anco io quel pericolo che compro^ 
mette il proprio interesse, lontani copseguentemente 
dair audacia^neresa, opportuna, si attaccarono im- 
mobilmente al Codice della procedura antico^ituzio- 
nale .... Vuol far la rassegna delle sue fòrze? I 
liberali sono contro il Ministero, contro il suo ope- 
rato, contro i suoi, agenti, contro gì' investiti dei po- 
teri subalterni, per questo solo che. conducono la 
causa a rovina. Sono contro ;la lezione dominante, 
perchè sorta e sorretta dall' egida, dalle feconde ono- 
rificenze, dalle camarille, frai moderati, la. gran 
maggioranza vuol esser conseguente: si vota p0r la 
versatilità. 

II governo npn fu costituzionale, non liberale, im- 
parziale, forte, dignitoso; in una parola per il popolo. 
Siccome il aiutar dello spartito, non importa mttta?:ioi>e 
del maestro (quando specialmente la sua abilità in 
proposito non può mettersi in dubbio) se il ministero 
vuol sussistere, muti programma ; sia quello che do- 
veva essere, liberale. Tale deve essere un ministero 
in Italia: il popolo appoggerebbe il ministero. 

Eppur vi sono cittadini ostentatori di operosità 
che l'incerto governo distìhse colle insegne dell'onore. 
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Vérba non facta — Un diluvio di onori t;<Jprì lo 
stretto dovere, in un naoraento, in. cui la virtù 
del sacrifizio era compito indispensabile di ogni buon 
patriott». Bovere premiato, eroismo negletto. 
. Verba mm /«cto— Cromwell fu tentato dall' ordine 
éella Giarrettiera. 

Verba non /acto — Se- la morte non liberava Mi- 
rabe^u di una umana debolezza, un'ambasceria com- 
prava il grande oratore dèlia Costituente alla Corte di 
Luigi decimosesto. 

IV 

È soKto dei sedicenti giornali itklipendenti preseu'^ 
tare agli islettori le liste per i deputati. It Ministero 
iadipeDdente> e liberale come il giornalismo, fa buon 
viso: ai candidati liberali: maravigliosa 'O periodica 
concordia, che ha sempre partorito parlamenti elli'> 
meri^ eletti dal pubblico suffragio, ma ripudiali dalla 
pubblica fiducia. I deputati si maravigliano del vo- 
kibilefavore popolare; il ministero dofeiite si dà l'aria 
di acquietare la ubbia della sua responsabilità impre- 
cando contro la immoralità politica. L* elemento mi- 
litare vuole rappresentanti che propugnino V accresci- 
mento, ddr esercito nella moUiplicità dei generali 
capitananti ricchi ed eleganti uniformi. 1/ elemento 
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democratico vuol quelli che sostengaioo la coBCuIcata 
virtii guerriera' dei vdloDtari, e che oppongano alla 
forza regolare la chimera delle eroiche legioni della 
Guardia Nasionale. U Ministero bifronte comprom^so 
tra Francia e Italia, assiste, come Tittima, a questa 
immoralità delle passioni, oscillante fra la Francia e 
r Italia, traducendo male in Italiano i comandi della 
Francia, e peggio in francese le generose aspirazioni 
deir Italia. £ tutto questo per conciliare V amore del 
portafoglio col serventismo airAnticristo dello sttUu 
quo. E come si giustifica il ministero? Riversando 
ogni colpa sulle intemperanze democratiche. £ppure 
i liberali hanno sofferto persecuzioni, ingratitudini; 
ingiustizie^ il dimezzo, il Ridicolo e perfino il plagio 
dei più civili provvedimenti nei giorni di supremo 
pericolo. Poco importa ai liberali che i moderati ru- 
bino a loro il merito della invenzàone dei salutari 
provvedimenti, basta loro ohe la patria debba ad essi 
l' iniziativa nella opera della sua inevitabile costituì 
zione civile. 

I liberali hanno già sofferto ogni genere di perse- 
cuzioni per causa della tirannia, che gli esiliava da 
Napoli, da Boma, da Firenze^ da Modena, da Milano 
in tempi in cui nessun governo aveva assunto innanzi 
al mondo, in modo ostensibile, il programma della in- 
dipendenza e delia unificazione d^ Italia. Essi sarebbero 
oggi pronti a ripetere il sacrifizio al ministero, quando 
questo dichiarasse francamente, e lealmente quale è 
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la sua politica, e dove è la terra di Canaan che pro- 
mette alle attente e sfiduciate popolazioni. 

Ma io credo che se il partito liberale chièdesse per 
sola condizione della sua abnegazione che il ministe- 
ro palesasse la sua professione di fede, il ministero 
non accetterebbe, in quanto che cosa più ardua non 
si potrebbe chiedere a lui, come quella di manife- 
stare un sentimento, un pensiero, un proposito che 
esso non ha. Chiedere un programma politico al 
ministero è chiedere air Ateo quale è la sua fede. 

Continui adunque il ministero con ogni modo di 
mene sleali a insidiare al partito liberale T accesso al 
Parlamento, e sentiremo quale risposta darà a questo 
partito delle improntitudini, 41 giorno in cui tradito 
dalla diplomazia estera, cadrà senza gloria, dannoso 
alla patria, e servo di tutti^ meno del popolo ebe gli 
affidò i suoi destini. Aspettiamo la risposta dei Pabii 
dell' impotenza. 



Bi^limr mi miMyve 

Quando i liberati venivano gettati nei bagni da 
Ferdinando II, chiusi nel forte di Pagliano dal Re di 
Roma^ depositati nel Bargello da Leopoldo II, e dai 
duchi di Modena e di Parma raccomandati a Francesco 
Giuseppe che, come in più spn-àbile aere gli custodiva 



dby Google 



— 22 — 

nelto Spielberg, gli apostoli della libertà dove cerca- 
vano, dove avevano rifugio? A Londra*: e a Londra 
pensavano ! ' 

GF Italiani, che non dividono le idee politiche, Je 
colpe, gli espedienti del ministero, dove possono avere^ 
dóve hanno rifugio? All'ombra di una delle più sante 
libertà pubbliche: la libertà di pensare e dì scrivere f 
E che che si faccia, penseranno, scriveranno. 

La tirannide, non contenta di perseguitare Fazione 
del liberali, avrebbe voluto inquisire anco i pensierf 
nati come i Torquemada, non nati come i Loredano 
ma era impotente. 

I Papi provvedevano alfa bisogna, ovunque iF 
sacro regno della tirannide imperava, anatematiz- 
zando i pensieri nati, e da nascere. Ma nei bagni, o 
allo Spielberg, la grande idea fermentava, ingigan- 
tiva: di là pure alimentava, fecondava la umanità : ff 
martirio dell'anatema e del palco invece di distrugger- 
la, la confessavano ; invece d'indebolirla, l'afforzavano, 
le davano autorità facendola sacra : il nemico più mici- 
diale all'Austria è stato il libro — Le mie prigioni '■^^ 

La casa della libertà è come 1' asilo del S. Bernar- 
do: ospitaliera a tutti: qui il demagogo, e il legitti- 
mista ; il liberale, ed il sanfedista. L' abuso della 
ospitalità è prova della esistenza della libertà. . 

Con quali mezzi si preparò l' Italia ai suoi nuovi 
destini? Come la Enciclopedia preparò h Francia^ 
r Europa, il mondo all' 89. 
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Costantino coir Editto di Milano atabilì il Cristia- 
nesimo. Questa religione e civiltà ad un tempo, fu 
sola luce nei tempi delle tenebre; ruppe il sistema 
feudale^ poi r assolutismo ; e a misura che lo spirito 
umano, aiutato dal libero esame progrediva, il diritto 
storico, incubo grifagno della umanità^ perdeva la sua 
forza, era riavviato alle pure sorgenti della ragione^ 
e del cuore. 

Quésti benefattori della umanità, il pensiero, e la 
stampa, saranno sempre Tegida dei popoli, e dei loro 
governi : la sola del ministero I 

— Come? ! 

Es^o non ignora cbe tutti i gradi di civiltà per i 
quali è passata V Italia dal 1845 al 4862 sono dovuti 
al libero pensiero, ed al libero esame: la più bella 
prova di ciò ^ la conquista cbe il progresso fece del 
Piemonte, il progresso preparò il 59. E dopo la pace(?) 
curò la esecuzione del trattato di Villafranca. L'Emi- 
lia, le Marche, V Umbria, la Toscana, il Regno delle 
due- Sicilie formano un sol regno colla Lombardia, e 
colla Sardegna; il Regno d'Italia. E oggi, o domani 
Roma, e Venezia; tutta l'Italia sarà degl'Italiani. 

Il Generale di un imperatore j Forey, il 25 set- 
tembre dichiara ai Messicani -« quando, la Francia, 
per legittime ragioni, è forzata d'intervenire in un . 
paese straniero, lo fa sempre nell' interesse del paese, 
ove esercita la sua azione. 

Un'altra volta, e parlava allora T Imperatore, fu 
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detto: r Italia sarà libera. dair Alpi airAériàtico . 1 . . 
Costato questi fatti^ come docamenti dei progresso 
d^io spirito umano. Pure Dk» voglia che Forey sia il 
foliee Belisario d* un onesto GiustinuBio! Dio voglia 
^li ci consideri come prossimo dei Messicani I 

Il popolo d' Italia, cut cade ^1 cielo un re galan- 
tuomo, si spoglia della più preziosa caratterisca dei 
popoli la sovranità, e gliela confida; e colio scudo 
delle libere monarchie, che i potènti della terra si com- 
piacciono di tollerare, combatte p^ il. completo con- 
seguimento della sua indipendenza. E il Ministero che 
è corresponsabile della custodia di questa fwerogativa. 
Come potrebbe non valutare in tanta bisogna r aiate 
della libera stampa? Il n^inistero apprezza altamente 
questo {«'ogresso^ questo aiut^, il benefizia del libero 
pensiero, e del libero e^oie! ! 

GÌ* italiani non possono ammettere la monarchia 
senza lo statuto; lo statuto senza libertà; il ministero 
con una procedura perpetuamente eccezionale. Il san- 
fedisom non è meno libero detta demagogia; ma la 
grammatica con tutte le sue parcelle^ e la rettortca< 
sono esclusive ai moderal^i ; la carità del prossimo è 
una delle qualità eminenti del ministero! lo lo dico: 
i liberali lo poseono covare. 

Non vi può essere libertà di stampa se gli scritto- 
ri non si occupano di sapere che sia questa libertà. 
Essa allora ispira un timor santo agli uomini pub- 
blici e privati : previene, ed emenda gli errori. Il mi- 
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nistero ci poò rispondere dopo un esame di coscien- 
za ..... forse anco subito ì 

La libertà è necessaria ai popoli come Iddio. Non 
tremi un ministero della libertà di pensare e di seri* 
vere^ ma sia onesto. Non tremi la diplomazia deHa 
libertà di pensare e scrivere, ma diventi cri^iana. 

Se diplomazia e ministero non sono onesti e cri^ 
stiani tremeranno sempre dinanzi al libero pensiero 
come gt' inquisitori al famoso -^ Eppur si muove — 
del grande Galileo. 

VI. 
Ifen patuto^mm ▼•tifo 



La rivoluzione incominciata dal popolo non può es- 
sere terminata senza il popolo. L' uomo di stato può 
divenir nocchiero, non mai forza motrice. Può giovarsi 
deir onda popolare, ma Tìon far mutare via senza 
pericolo di sé, e del governo che tutela. La rivo^ 
hizione italiana è eminentemente popolare; nel vo- 
lerla trasformare in semiaristocratiea, si avventu- 
rano le sorti della penisola. Il popolo non sente 
briglia , se non ha fiducia. Le leggi eccezionali lo 
insospettiscono: dal sospetto alia sfiducia vi è un sol 
passo. E sfiducia per il popolo vuol dire mutamento 
di direzione, indietreggiare, tradimento. L'idea del 
tradimento lo ferma, ed idlora non vi è più meazo 
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di giovarsi delle sue forze istintive, o beoesi serve 
di queste per straripare in disordini, vilipendere oggi 
il suo idolo di jeri. L' Italia non aveva mestieri di 
leggi e provvedimenti eccezionali. Le sue intenti- 
peranze non furono che parziali; le masse diedero 
esempio civile ed unico di moderazione. La legge 
eccezionale è necessità suprema; non è suprema quan- 
do abbiamo da contrapporre i più ai meno: così av- 
venne nelle provincie colpite dalie.leggi eccezionali. 
Governate prima della rivoluzione dai capricci e non 
dalla legalità, il ritornò air arbitrio ricorda ad esse 
i dolori passati, e le spinge alla ri^vendicazione della 
loro cimentata personalità politica. Quando una fazione 
è sovversiva di fronte . al ^governp^ ma giusta di fronte 
all'idea rivoluzionaria che questo stesso governo deve 
patrocinare, il solo mezzo di combatterla è pigliarle 
la mano. 

Un partito tenta una protesta. altamente patriottica, 
protesti la nazione in massa: e partito e illegalità 
spariranno. Ma non possiamo smentir òggi i clamori 
di parte quando tutto* il popolo divide queste aspira- 
zioni e. quando domani, come uno scampo, possiamo 
esser costretti fdle stesse manifestazioni nel modo il 
più solenne. Le leggi eccezionali in questi casi noa 
servono che a maggiore incremento del partito, come 
la censura al libero pensiero; o per lo meno danno 
argomento irresistibile al. ridicolo. 

Non ci facciamo illuisioni ! Nulla di quello che ci 
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è sembrato vedere esìste veramente. Il Parlamento 
pericola; le leggi esitano , il Ministèro manca di au- 
torità. Perchè ci reggiamo? Ci reggiamo ki virtù del 
nome del Re^ caro ai popoli; per Io spavento di un 
disordine maggiore. Ci stringiamo gli uni agli altri 
perchè abbiamo paura ; camminiamo senza guida, ma 
timorosi, perchè un peggiora avvenire c'inorridisce. 
Le moltitudini hanno avuto giudizio per il governo : 
condizione irreperibile per un grande uomo di stato. 
Dove è? 



VII. 



flnousque tandem 

Questo paragrafo, a quest' ora non è che una giunta 
alla derrata. 

È pubblica opinione, confortata dal concorso dei 
più savi e illuminati cittadini, che il ministero attuale 
ha fatto percorrere al paese una via spinosissima, e 
fatale tanto da condurci suirorlo di un precipizio. Le 
mie parole ferirono, e feriscono, lo so. Importuna è la 
voce che ci sveglia, ma vogliamo dormire sulForlo del 
pericolo? 

' — Sono uomini passionati, e ingannati, o ambiziósi 
delusi quelli che veggono^ che tutto va male, men- 
tre, è evidente, tutto va bene. 

L' opinione pubblica smentisce la scusa. Si vuol 
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forse seguitare pet fare lo sperimento? Ma pudore, 
coscienza t Si tratta della salute deUa patria ! 

V ora della giustizia sta per suonare : il Ministero 
si troverà faccia a faccia coli' opinione pubblica : che 
risponderà? 

I deputati non tornano animati dei sentimenti, che 
^t animavano ijuando partirono. { liberali, generosi 
sempre, attesero, e cumularono prove di accusa. 1 
moderati, che veggono certa la caduta del Ministero 
la mutazione del sistema, si preparano ad obbedire 
alla pativa versatilità : la destra, la sinistra e il cen- 
tro spariranno : i deputati rappresenteranno Y animo 
esacerbato delle provincie : vengono a chieder conto 
del voto di fiducia. 

Ministri ! avete creduto meglio andare a ritroso dei 
bisogni, e delle naturali tendenze del popolo, piutto- 
sto che secondarne i voti, soddisfarne i bisogni. Avete 
rinnegato le sane dottrine politiche, i servizi illustri 
resi da qualche benemerito al paese; obbliato il po- 
polo : avete commesso grandi errori. Cercaste popola- 
rità in ogni atto, e vi fuggì ad ogni atto di mano. Vi 
spingeste fino sull'orlo della libertà, vi ripentiste^ e 
tornaste indietro. Un governo monarchico che va con- 
tro la pubblica opinione, spinge il paese all'estremo 
opposto. Si metta alla testa A&l liberali e andrà in 
porto. 

Voltaire, incontrandosi un giorno con Turgot corse 
tutto commosso a lui, e prendendogli la destra scla- 
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mava : — - lasciate che io l>aci quella maao €he ha 
salvato la Francia. — Possa io un giorno baciar la 
vostra, o Mioistri, e la patria erigervi un moDameoto 
nel Pauieon I Emendate il passato : il vostro governa^ 
in casa vostra, e sidte cose vostre non simigli a quello 
degli stranieri. Vi è tanto benevola la fortuna ! Po- 
tete fare il vostro interesse, e provvedere a qaello 
del paese ! 

£ allora non vi si demanderà più : qwmstiue taor 
demy perchè potrete rispondere : siamo italiani ! 

Vili. 

Quale è oggi la posizione del Ministero innanzi al 
Parlamento, innanzi al Paese? 

Si dice che la sinistra non piglierèi la iniziativa dei 
rimproveri colle interpellanze, ma starà ad ascoltare 
il discorso deir onorevole presidente. 

Si dice però che tale iniziativa sarà presa dalla de- 
stra. Noi desidereremmo che destra e sinistra dignn 
tesamente, senza interpellare udissero il rapporto go- 
vernativo : poi senza discutere, secondo la propria co- 
scieaza venire immediatamente ai voti. La votazione 
sarebbe degna del Parlamento. Sarebbe eloquentis* 
sima; il voto imponente sia di fiducia, sia di stdocia. 
Sarebbe la prima volta che il Parlamento ed, il go- 
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verno si mostrerebbero degni inappellabilmente di 
rappresentare e governare una grande nazione. O il 
Ministero si scioglierebbe, o potrà correre là sua via 
coll^ egida potente di una vera maggioranza parlamen- 
tare. Il Ministero si consoliderebbe; usciremmo di 
questo campo d^ incertezze allo interno, ed air esterno. 
Questo porterebbe in; sé stesso la mutazione del si- 
stema governativo. 

Intanto quei si dice provano che la destra e la si- 
nistra non sono ora col Ministrerò: cheiLpaese, e la 
libera stampa non sono a lui favorevoli, Io abbiam 
già dimostrato. 

Ma, si dice d' alcuni, il Ministero non si può la- 
sciare isolato .... e intanto non si serrano intorno 
a lui. D'altra parte chi surrogare ai Ministri attuali? 
Chi vorrebbe ora prendere in mano le redini dello 
stato ? 

Noi cf siamo già pronunziati sul!' operato goveroa- 
tivo ; il Parlamento si pronunzierà. Se questo troverà 
che sia stato bene amministrato fìn qui, qual ragio- 
ne vi sarebbe per un mutamento ministeriale? Noi 
non ardiamo incensi a Cajo, più che a Tizio; ne al^ 
contrario gridiamn crucifige. Per noi la questione non 
è intomo agli uomini, ma. si intomo al sistema. Si 
vada innanzi bene, dirittamente; non avremo mai la 
velleità di un timoniere piìi che un- altro. 
. . Se il Parlamento voterà voto di sfiducia, i Ministri 
debbono abbandonare i portafogli. Il nuovo ministero 
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dovrà mettersi sur una via nuova. Non è necessario 
che vi siano detle cime, nel ministero, ma degli >abilè 
ed onesti amministratori; che facendo bene, dentro 
e fuori^ in tutto e con tutti, dia ia garanzia di far 
bene. Se non potrà darci gloria, ci salverà V onore. 
Sarà amico alla libertà; non sarà ingiusto, tergiver- 
satore, indefinito: concilierà i partiti, finirà la op- 
posizione. 

— Ma ogni governo avrà i suoi oppositori ! .— - 
Chi lo nega ? Distruggete neir uomo le prave pas- 
sioni, e la umanità sarà felice. Ma quando una na- 
zione è governata da onesti ministri, essi avranno in- 
dubitatamente l'appoggio della nazione ; T opposizione 
cesserà, perchè infqndata. 

Una opposizione, di cui sempre dovrà temere un 
popolo, come opposizione di casta potenUsstma, è 
qudla dei Cortigiani. Inetti, indotti, ineducati; per i 
mezzi di cui possono disporre, alzeranno, ed abbasse- 
ranno sempre i Ministeri : chi. non conosce delle vit^ 
timo dr questa ignorante consorteria? 

Majl Ministero non è isolato: si dice, ma è voce 
di giornali. E perchè si vale del giornalismo, chi 
tanto lo disprezza ? Perchè lo pago, o lo ispiro, si re- 
plicherà, me ne servo : Qia i migliori, gli autorevoli 
né si vendono, né sono venduti. Chi disistimalo di- 
sprezza la stampa, non intende che sia libertà. Si 
odiano i giornali come causa, e non sono che effetti, 
eco della pubblica opinione, dello spirito pubblico..! 
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Mifiistri JDgtesi ascoltano sì la parola della stampa, 
che quando gli abbandona abdicano. Datemi un buon 
minMeroy e Giornaliattio, Parlamento, e paese saraimo 
con esso, serrati ad esso: formeranno quel fascio po- 
tente, otade Roma s* impadronì del mondo, ma 8ok> 
per riavere a &h T Italia, ed a ciaseano il suo. eolia 
legionaria potenza ddF esempio. 



iX. 



Vi* mmmm fMPtIer 

Abbiamo ragionato di mali, e di rimedi ; di colpe, 
e di provvedimenti; ora delle aperanae, e dei no- 
stri voti. 

Tutto il male non viene per nuocere: la storia che 
no toccato sperò che sarà di ammaestramento a tutti, 
anco a queUi che pregano per la santa alleanza, in- 
tenderanno meglio;- i liberali, che là dove si tratta 
della vita o della morte di un popolo, la generosità 
non è virtù^ ma dovere. Il ministero, i moderati hanno 
avuto pur essi la loro lezione. 

Si cospiri adunque la santa cospirazione della in- 
dipendenza colla libertà. Come siamo intesi sullo scopo 
anco sui mezzi accordiamoci; né per le persone o per 
la parte, vi sia eh! meno faccia in abnegazione. Taccia 
ora ogni passione ; parli solo in tutti i cuori Y affetto 
della patria. 
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Neil* interno imparziale amministrazione di tutto, e 
per tutti: animare gli spiriti alla virtìinon tanto colle 
minacce, quanto coi premii^ finché il mondo sia an- 
cora tanto corrotto da volere un impiego, una croce, 
o un brevetto in pagamento di aver soddisfatto ai 
proprio dovere. 

Si riformi il sistema di fronte al meglio possibile.* 
Sentiamo nelle sedute parlamentari, accennare talora 
a questa, o quella legislazione straniera, che si pren- 
de come modello, e talora si sta troppo scrupolo- 
samente al modello. Ciascun paese ha le sue tenden- 
ze particolari Ja sua storia, le sue tradizioni ; e Tltalia 
è un sui generis. Essa ha in sé quanto le basta per 
ora, per r avvenire: si alimenti adunque di sostanze 
indigene. 

Le istituzioni libéralissime di€erti paesi non conven- 
gono ora subito, all' Italia, ma ogni istituzione, legge, 
provvedimento, e principio che si sancisce sia liberis- 
simo sì che mettendo le sue radici profondamente fe- 
condi r avvenire. I principii bisogna vederli in sé, 
non di fronte all'oggetto^ cui debbono, applicarsi: 
la modalità li restringe assai per non temerli, ma non 
restringerli sì da negarli, o falsare i loro effetti. 

Ogni città d' Italia ha i suoi buoni, e cattivi usi, 
memorie^ tradizioni : niuna ha il buono, niuna il con- 
veniente per ritalia novella ; meno di tutti il Piemonte; 
che né maggior bepe, né maggior sacrifizio farebbe 
all'Italia di quello, che immolandole il suo ottimismo. 

'4 
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Intendo che una delle grandi cause di recrudescenza ' 
invincibile del male è : la questione romana. Intende 
Napoleone abbandonare Roma a sé, o consegnarla al- 
l'Italia? Non vuole ancora far cessare questo suo in- 
tervento in Italia 7 Allora dovremo dire pur noi : Roma, 
morte, e ci metteremo in via per andare a Roma. Dico 
* andiamo a Roma, non suppplichiamo Roma a mercè d'al- 
cuno, molto meno da chi interviene nei paesi stra- 
nieri solo per il loro interesse. Può coir armi farsi ri- 
spettare oggi r Italia ? Adoperi le armi ! Non può ? 
Attenda, lo vorrei che tutti provassimo il sentimento 
di un eroismo di pazienza, e di sofferenza. Vorrei dal 
portafoglio degli affari esteri si stracciasse questa 
partita. qual potenza straniera ci darebbe Roma? 
Non c^ illudiamo, né questa illusione duri piii oltre a 
turbare spesso, e impedire Fazione interna, a peg- 
giorar sempre i nostri mali, ed a crearne dei nuovi. 
Si diano gritaHani una nuova parola d'ordine: noo 
piti Roma ! Ma si ordinino a libertà, gli ordini raffer- 
mino ; vadano sempre innanzi, sempre: cingsudo il 
patrimonio di Bn popolo forte, felice, dignitoso : quando 
che sia corremo il frutto. Nel decennio i popoli d'Ita- 
lia guardarono al Piemonte : ora i romani guarderanno 
a noi, e avverrà di loro quello, che degli stati che 
furono. La nostra politica, come quella dei romaai, 
sia la politica dell' aspettare. 

Da una parte il verme per troppo rodere schianta, 
Dairaltra il principio^ e la dottrina morale progredisce: 
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in tutti e due i modi si disarma il aemico. La conquista 
sarà legittima, e dignitosa. Indipendenza nella politici! 
interna, ed estera : politica tradizionalmente e oppor- 
tunamente italiana : attendere paziente con ogni abne- 
gazione: ecco le speranze che io concepisco; ecco 
ciò che oso desiderare si faccia dagF Italiani : sarà 
r ammaestramento dc^le ultime pagine della storia 
contemporanea. 

BATTI MA ASCOLTA 

Riassumendo quanto abbiamo detto, come Eori- 
biade a Temistocle^ diremo noi a) Ministero : 

Batti ma ascoità : -— l<e mille voci della pufobitca 
opinione. Questa è argomento di confosioDe perle menti 
non aite a governare, ma goidla sicura per V uomo di 
stato. La voce pubbitca rivela la, misteriosa logica 
degli eventi. Suprema consiglio fu quello che diede 
alle turbe V attitudine intuitiva di paroverbiaro : voce 
di popolo, voce di Dio l 

Batti ma essealtà: -^ se vi è disordine e sn»Mnrt« 
nìento nei giudfzii; ie ognuno diccDdò la sua, tutti vih 
glimo avere ragiom, accusa te stesso. Non ti è riu* 
scito di dominare le contsrtete coscienze colla auto- 
rità del safiere. Nessune osò prendere la mano a Ca-^ 
vour: fu dàscusso da qualche tcNBefiarrov eame ogni 
cosai umana^ ma la- nazione intera lo appoggiò con 
universali^ snffpagio ài annmirazione. 

Digitized by VjOOQIC 



— 36 — 

Batti ma ascolta: — contenta il popolo che ti chiede 
fatti e non parole; esso è stanco di note diplomati- 
che e di circolari. Parla per la verità e lascia alla 
vecchia diplomazia la tollerata disonestà politica. Il 
parlaménto diventi operose: siamo stanchi della ver- 
bosità parlamentare. 

Bàtti ma ascolta : -^ il popolo aspettali compi- 
mento della promessa^ Che gli facesti per trattenerlo 
di secondare la gloriosa protesta deireroe di Aspro- 
monte. In quel giorno di trepidazione il timore che 
sapesti inqutere alla nazione^ diminuì T influenza di 
Garibaldi;, tutta fu riposta in tela fiducia cittadi> 
na In oggi è tutto il contrario. Attendi a riacqui- 
starla e non sarafpiù chiamato il Paòto deW impotenssa. 

Batti ma ascolta: — nessuno più di te, è chia- 
mato a riformare V imbastardito codice diplomatico : 
occorre giovarti dejla libertà di pensare. Ed è perchè la 
libertà di pensare comincia ad essere ricoDoscluta come 
un diritto inviolabile, che tu esisti. Il popolo pensò 
liberamente, e ti creò a dispetto del vetusto equilibrio 
europeo. Se tu proscrivi la libertà di pensare . neir in- 
terno, diverrai inefficace al di fuori:~i gabinetti di 
Europa ti proscriveranno come tu fai dei cittadini. 
Abbi fede nella divisa che porta in fronte la nostra 
rivoluzione e impara a persistere meditando sul fa- 
moso a Eppiar si muove i> del gran fiorentino. . 

Batti ma ascolta: — con un popolo che ha dato 
prove delle più alte virtù patrie, di inaudita tempe- 
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ranza cittadina, Don abusare del tuo mandata; non 
gli dire mai non posso ^ ma voglio. Col pòpolo è me- 
stiere supplicare, per potere : anche quando siamo usi a 
calpestarlo. Rispetta ir suo entusiasmo: ne puoi aver 
bisogno domani. Non deridere il suo fanatismo: esso 
è il culto del suo idolo. I governi hanno ancora biso- 
gno della idolatria politica dei popoli — 

Batti ma ascolta: — colla autorità, che può darti una 
lumiQOsa e onesta giustificazione, togli alla patria i suoi 
sospetti^ i suoi. timori e le sue trepidazioni, additale 
come ardito Colombo, il porto verso il quale muove 
la travagliata nave dello stato : non ti offenderà il 
H quomque tandem d delle concitate turbe. Il dubbio^ 
abbatte V uomo, disordina il popolo. Guai se la noia 
snerva le sue forze istintive! — 

Batti ma ascolta : — mostrati forte, risoluto, fidente 
campione delV unità ; temperante per onestà, non mai 
per codardia. Adoprati in modo che, anche nella scon- 
fitta^ Italia rimanga grande, eroica, degna del civile 
proposito per cui combatte^ ed il popolo non ti chie- 
derà più: che sarà? Tutto può toglierle TEuropa, me- 
no la gloria 1 

Batti ma accolta : — dimentica le gelosie^ le invi- 
die, gli odj di parte; rientra nei parlamento forte di 
tua virtù colla autorità del pater palrice: ì figli della 
patria si stringeranno la mano : Vis unità fortior. 

Batti ma ascolta: — T esercito moltiplicato dai vo- 
lontari, i volontari moltiplicati dall' esercito formarono 
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la gloriosa legione che vinse a Baylen nel 1808. Eser- 
cito e popolo fraternizzarono : Napoleone 1 tremò! Forse 
Aspromonte avrebbe fatto tremare un altro imperato- 
re : forse il suo grido avrebbe mosso le coscenze dei 
Monarchi della Europa assai più che la nota del gene- 
rale Durando. Essi avrebbero risposto come si con- 
viene a un popolo che chiede, in un momento di esul- 
tanza patriottica, la sua nazionalità, e non a un di- 
plomatico che supplica sommesso e con tutte le 
forme deir ossequio cortigianesco. 

Per ultimo batta o non batta^ il ministero; ascolti 
o non ascolti; coraggio, o popolo d^ Italia, V opera è 
tua: tu devi il primo dar esempio di pertinacia e di 
fiducia. L'unità si nega solo a fior di labbra: tutte 
le coscienze amiche o nemiche 1' hanno ornai sancita. 
La volontà vince la forza: Y enevrtabfìe convincimento 
vincerà, presto o tardi, le sfiduciate resistenze dei 
Sovrani di Europa. 

Tentino pur essi un sapremo sforzo per distruggere 
dividere Italia ; la nostra rivoluzione ha reso il suo 
scheletro onnipotente per resistenza. Forse le discor- 
die cittadine e l'insanire delle plebi possono trattener- 
ci ; forse può il dispotismo in una nuova prova, disfarci, 
soltanto, sul campo di battaglia, e imporci una lunga 
sosta : ma V ultimo noslro soldato, il Cambronne italia- 
no, funesterà con queste parole, la militare oltracotanxa 
dei vincitori: muoio, ma Italia residilltalia supemtt ! 

Digitized by VjOOQiC 



Tr T- 



INDICE 



Che si dice Pio. 5 

Tatti han ragióne » 7 

Verba, non facta » 12 

1 Fabii dell' impotenza 19 

Eppur si muove n 21 

Non p<'S80, ma voglio • 25 

Quousque tandem » X7 

Che sarè? » 29 

Vis unita fortior « 32 

Hatti ma ascolta » 35 



dby Google 



3rvE-*— « 



RETURN TO DESK FROM WHICH BORROWED 

This publication is due on the LAST DATE 
and HOUR stamped below. 



MmR'^I W'ì 



Mm^'Z 






General Library 
Udì versi fy of Califonu^ 



Digitized 



byCiOOglé 



4 



